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RELAZIONE ISTRUTTORIA 

Premesso che: 

nel novembre 2016, la Commissione europea ha presentato un pacchetto di proposte, 

denominato "Clean Energy for allEuropeans Package" (CEP), con l'intento di contribuire a 

realizzare gli impegni assunti dall'UE con l'accordo di Parigi. La proposta ha portato all'adozione di 

otto atti legislativi, avvenuta tra il 2018 e la prima metà del 2019, con i quali l'Unione Europea ha 

riformato il proprio quadro per la politica energetica. Particolare rilevanza assumono le Direttive 

2018/2001 (che introduce le "Comunità di Energia Rinnovabile") e 944/2019 (che definisce le 

"Comunità Energetiche dei Cittadini"); 

 
con l’art. 42-bis del D.L. n.162 del 2019 cd.“Milleproroghe”, convertito dalla Legge. n. 8/2020 

(pubblicata sulla G.U. n. 51 del 29 febbraio 2020), ha deciso di recepire in anticipo la Direttiva 

2018/2001, consentendo ai consumatori di energia elettrica di associarsi per realizzare “Comunità 

di Energia Rinnovabile” (CER);  

 
con la delibera 318/2020/R/eel dell'ARERA e il DM 16 settembre 2020 del MiSE sono entrati in 

vigore i relativi provvedimenti attuativi con individuazione della tariffa incentivante per la 

remunerazione degli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di 

autoconsumo collettivo e comunità energetiche rinnovabili; 

 
il M.I.S.E. ha emanato specifici incentivi per supportare la creazione di CER, che sono compatibili 

con il cosiddetto “Superbonus Energetico”;  

 
La Regione Campania ha emanato la L.R. 29 dicembre 2020, n.38 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2021-2023 della Regione Campania- Legge di 

stabilità regionale per il 2021” con la quale, in attuazione del D.L. n. 162 del 2019 e del decreto 

attuativo 16 settembre 2020 del MiSE,  ha promosso l’istituzione di Comunità energetiche quali 

enti senza finalità di lucro, costituiti al fine di favorire l’autoconsumo, la produzione e lo scambio 

di energie prodotte principalmente da fonti rinnovabili, nonché sperimentare e promuovere nuove 

forme di efficientamento e di riduzione dei consumi energetici; 

 
l'art.31 del D.Lgs. n. 199 del 2021 (pubblicata in GU n.285 del 30-11-2021 Supplemento ordinario 

n. 42/L) del recepimento della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili ha precisato che 

l'obiettivo principale della comunità è quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali a 

livello di comunità ai suoi soci o membri o alle aree locali in cui opera la comunità e non quello di 

realizzare profitti finanziari; 

 
l’art. 8 del D.Lgs.n. 199 del 2021 amplia la potenza della Comunità Energetica Rinnovabile a 1MW 

e prevede che siano aggiornati i meccanismi di incentivazione per gli impianti a fonti rinnovabili 

inseriti in configurazioni di autoconsumo collettivo o in comunità energetiche rinnovabili di 

potenza non superiore a 1 MW, sulla base dei seguenti criteri direttivi: 

 



a) possono accedere all'incentivo gli impianti a fonti rinnovabili che hanno 
singolarmente una potenza non superiore a 1 MW e che entrano in esercizio in data 
successiva a quella di entrata invigore del decreto; 
b) per autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente e 
comunità energetiche rinnovabili l'incentivo è erogato solo in riferimento alla quota 
di energia condivisa da impianti e utenze di consumo connesse sotto la stessa 
cabina primaria; 
c) l'incentivo è erogato in forma di tariffa incentivante attribuita alla sola quota di 
energia prodotta dall'impianto e condivisa all'interno della configurazione; 
d) nei casi di cui alla lettera b) per i quali la condivisione è effettuata sfruttando la 
rete pubblica di distribuzione, è previsto un unico conguaglio, composto dalla 
restituzione delle componenti di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a), compresa la 
quota di energia condivisa, e dall'incentivo di cui al presente articolo; 

 
l’art. 11 comma 7 del D.Lgs. n.210 del 2021 “Clienti vulnerabili e in condizioni di povertà 
energetica” recita gli enti locali, che partecipano alle comunità energetiche dei cittadini, 
adottano iniziative per promuovere la partecipazione alle comunità stesse dei clienti 
vulnerabili affinché questi ultimi possano accedere ai benefici ambientali, economici e sociali 
assicurati dalla comunità stessa. A supporto della realizzazione di tali progetti, il Gestore dei 
servizi energetici S.p.a., nell'ambito dei servizi di assistenza territoriale a favore dei comuni, 
mette a disposizione servizi informativi dedicati, ivi inclusi guide informative e strumenti di 
simulazione. 
 
l’art. 14 del comma 6 del D.Lgs n.210 del 2021 definisce le comunità energetiche dei cittadini 
che devono essere costituite nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) la partecipazione è volontaria e aperta a tutti i soggetti interessati, i quali possono 
altresì recedere dalla configurazione della comunità con le medesime garanzie e 
con gli stessi diritti previsti dall'articolo 7 del decreto; 

b) i membri o soci della comunità mantengono tutti i diritti egli obblighi legati alla loro 
qualità di clienti civili ovvero di clienti attivi; 

c) la comunità può partecipare agli ambiti costituti dalla generazione, dalla 
distribuzione, dalla fornitura, dal consumo, dall'aggregazione, o dallo stoccaggio 
dell'energia elettrica ovvero dalla prestazione di servizi di efficienza energetica, di 
servizi di ricarica dei veicoli elettrici o di altri servizi energetici; 

d) la comunità energetica dei cittadini è un soggetto di diritto privato che può assumere 
qualsiasi forma giuridica, fermo restando che il suo atto costitutivo deve individuare 
quale scopo principale il perseguimento, a favore dei membri o dei soci o del 
territorio in cui opera, di benefici ambientali, economici o sociali a livello di 
comunità, non potendo costituire i profitti finanziari lo scopo principale della 
comunità; 

e) la comunità è responsabile del riparto dell'energia elettrica condivisa tra i suoi 
partecipanti; 

 
l’art. 20 del DECRETO-LEGGE 1 marzo 2022, n. 17 “Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio 
delle politiche industriali” prevede che, allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del 
Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resilienza 
energetica nazionale, il Ministero della difesa, anche per il tramite di Difesa Servizi S.p.A., 



affida in concessione o utilizza direttamente, in tutto o in parte, i beni del demanio militare o a 
qualunque titolo in uso al medesimo Ministero, per installare impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili, anche ricorrendo, per la copertura degli oneri, alle risorse del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 2, previo accordo fra il Ministero della difesa e il 
Ministero della transizione ecologica, qualora ne ricorrano le condizioni in termini di coerenza 
con gli obiettivi specifici del PNRR e di conformità ai relativi principi di attuazione 
 
con l’art. 9 del decreto –legge 17 maggio 2022 n.50, il Ministero della Difesa e i terzi 
concessionari dei beni del demanio militare possono costituire comunità energetiche «anche 
con altre pubbliche amministrazioni centrali e locali”. L’impianto che servirà queste speciali 
comunità potrà avere una potenza superiore a 1 MW, e, ciò nonostante, accedere agli incentivi 
del PNRR, anche per la quota di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non 
connesse sotto la stessa cabina primaria. 
 
Considerato che:  
 
- l'evoluzione della tecnologia apre la strada a modelli innovativi di gestione dell'energia. In 

parallelo si assiste anche all'evoluzione del quadro normativo europeo, che punta alla 
centralità del cittadino consumatore/produttore (prosumer), al quale deve essere garantito 
un accesso più equo e sostenibile al mercato dell'energia elettrica;  

 
- al centro di tale evoluzione ci sono le "Comunità Energetiche", il cui obiettivo è di 

permettere ai cittadini di creare forme innovative di aggregazione e di governance nel 
campo dell'energia per creare vantaggi per i singoli e la comunità - sia economici sia di 
qualità della vita e di erogare servizi sul territorio;  

 
- si stanno aprendo diverse opportunità per la diffusione di questo innovativo modello di 

condivisione dell’energia quali incentivi statali, bandi regionali e finanziamenti del PNRR 
che permetteranno che diversi edifici comunali, privati, commerciali e industriali si dotino 
nei prossimi mesi di impianti di produzione di energia rinnovabile; 

 
- in tale contesto, il Comune di Torre del Greco vuole avere un ruolo centrale nel 

promuovere tale modello delle CER quale volano per lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale, proponendosi quale soggetto che facilita la comunicazione, il coinvolgimento 
dei cittadini e la predisposizione di tutti i passaggi per la effettiva realizzazione di comunità 
energetiche; 

 

 

Preso atto che: 

il Comune di Torre del Greco ha avviato con delibera della Giunta Comunale n. 363 del 12/10/2023 

avente ad oggetto: “DIRETTIVE (UE) 2018/2001-944/2019 E ART. 31 DECRETO LEGISLATIVO 

199/2021 – INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE DELLA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE” un 

percorso volto alla istituzione di una o più comunità energetiche, come definite dall’art.42-bisdel 

D.L. del 30 dicembre 2019 n.162 e dalle successive previsioni regolamentari attuativi; 



con lo stesso atto deliberativo è stato dato indirizzo alla Dirigente del settore servizi tecnologici di 

predisporre specifico Avviso di manifestazione di interesse per l’adesione alla comunità e porre in 

essere tutti gli atti amministrativi necessari per l’attuazione del percorso creativo; 

Per quanto sopra menzionato: 

approvare l’avviso pubblico corredato di domanda, parti integranti del presente provvedimento, 

per l’avvio di un percorso condiviso volto alla creazione di una o più comunità energetiche sul 

territorio del comune di Torre del Greco; 

Ritenuto 
doversi proporre la presente relazione istruttoria alle determinazioni che il Dirigente all’uopo 
riterrà di assumere; 
 

L’istruttore del presente provvedimento con la sottoscrizione in calce, attesta che la parte in 

narrativa, i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni ivi contenute, stante gli atti d’ufficio, sono vere e 

fondate. 

 

                                                                                                                    Il RUP 

                                                                                                          Dott. Antonio Lopez 

 

                                                        IL DIRIGENTE 

Letta la relazione istruttoria parte integrante e sostanziale del presente atto, che attestata la 

veridicità, la fondatezza e la legittimità degli atti richiamati, di cui sopra; 

Preso atto che il Comune di Torre del Greco ha avviato con delibera della Giunta Comunale n. 363 

del 12/10/2023 avente ad oggetto: “DIRETTIVE (UE) 2018/2001-944/2019 E ART. 31 DECRETO 

LEGISLATIVO 199/2021 – INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE DELLA COMUNITÀ ENERGETICA 

RINNOVABILE” un percorso volto alla istituzione di una o più comunità energetiche, come definite 

dall’art.42-bisdel D.L. del 30 dicembre 2019 n.162 e dalle successive previsioni regolamentari 

attuativi; 

Visti:  

 lo Statuto Comunale; 

 l’art. 107 del T.U.E.L. n°267/2000 nonché il D. lgs 165/2001 relativi alle attribuzioni 
dirigenziali;  

 gli articoli 58 e 59 dello Statuto Comunale relativi alle funzioni ed alla responsabilità dei 
dirigenti; 

 la Delibera di Giunta Comunale n. 363 del 12/10/2023; 
 

Dato atto che il provvedimento in argomento è conforme all’art. 147/bis, comma 1, del T.U.E.L. n. 
267/2000, come introdotto dall’art. 3 della L. n. 213/2012, relativamente alla regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa ed integrato dal D.Lgs n. 118/2011 e D.Lgs. n. 126/2014. 

Ritenuta la propria competenza; 



Dato Altresì atto che è stato assolto all’obbligo contenuto nell’art. 183 comma 8 del D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i.; 

DETERMINA 

Per le motivazioni innanzi espresse, che qui si intendono ripetute e trascritte: 

Approvare l’avviso pubblico corredato di domanda, parti integranti del presente provvedimento, 

per l’avvio di un percorso condiviso volto alla creazione di una o più comunità energetiche sul 

territorio del comune di Torre del Greco; 

Demandare al RUP le procedure per la pubblicazione all’Albo Pretorio ed al sito istituzionale 

dell’Ente; 

Dare atto che la presente Determinazione sarà trasmessa alla Segreteria Generale per i successivi 

adempimenti di legge e pubblicata ai fini della trasparenza amministrativa ex D. Lgs. n. 33/2013.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  IL DIRIGENTE 

  SACCO CLAUDIA / 

ArubaPEC S.p.A. 

  (sottoscritto digitalmente) 

 


